
I lavori clol Bernini in S. Pietro.

S’incom inciò co lla  dem olizione nell’aprile ÌGIG.1 Del resto B er­
nini m antenne il suo p osto  di arch itetto  di S. P ietro, ma n eg l’in ­
carichi artistic i del nuovo papa d ovette  dapprim a star d ietro ai 
suoi rivali Borrom ini, A lgardi e  Rainaldi.

Ma il B ernini durante questo periodo penoso non si perdette  
d';umno. Q uanto confidasse nella sua stella  è d im ostrato dalla circo­
stanza. ch ’egli, nello stesso  tem po che creò per il Cardinal Cornaro in 
S. Maria della  V ittoria  la  celebre « estasi di santa Teresa»,* 
lavorava ad un  gruppo allegorico in m arm o « 11 tem po scopre la 
verità ». D ifa tti g ià  l ’anno dopo egli riusciva col suo geniale pro­
getto per la  fon tana m onum en tale in  piazza N avona a rientrare 
com pletam ente n elle  grazie del papa. Ben presto Innocenzo gli 
diede due altri grossi incarichi: l ’abbozzo di una colossale statu a  
equestre d ell’im peratore C ostantino per l ’atrio di 8 . Pietro e la 
direzione delle decorazion i dei pilastri delle sei capelle nel corpo 
principale di q u esta  basilica. L a sta tu a , so tto  Innocenzo X , non  
oltrepassò g l’inizi. A lla  decorazione m arm orea dei pilastri Bernini 
potè dedicarsi con  tan to  m aggior successo, in quanto egli no 
aveva preparato i progetti, g ià  prim a che lo colp isse la disgrazia  
'lei nuovo papa .3 Il sistem a d a lui applicato  è sta to  giudicato assai 
diversam ente.

Non si può sen z’altro assentire a  chi lo ha trovato  semplice, 
e «legno.4 I colori non sono sce lti bene, predom ina troppo il giallo  
e specialm ente se lo si confronta colla  decorazione dei pilastri 
delle cappelle gregoriana e c lem entina il com plesso ci lascia un 
effetto d ’insoddisfazione. Sul m arm o colorato, con  cui il Bernini 
rivesti i p ilastri, egli fissò dei m edaglioni sostenuti da p utti. Nei 
superiori e  negl’inferiori si vedono i r itratti in busto «li papi santi, 
nei m ediani g li em blem i del papato, il triregno e  le ch iavi, so tto , 
in m edaglioni più piccoli, la  colom ba col ram oscello d ’olivo dello  
stem m a Paratili.5 M entre ven iva  esegu ito  questo lavoro, i d isce­
poli «lei B ernini eseguirono le grandi figure di stucco, rappresentanti 
le virtù, che vennero app licate agli archi «lei pilastri «Ielle sei
• appelle laterali della  n ava ta  centrale.* Inoltre il papa, elio s ’inte-

* Vedi Gigli in Frasckbtti 163 e V Avviso dell’8 aprile 1646, pubblù’ato 
nuovamente da Denis (I 35).

’  Su quest'opera d ’« inaudita originalità », che »petuw venne giudicata 
''<•*1 falsamente, vedi B r in c k m a n n , Barorlcxkulplur 11 240 h*.; Hrnkauh 
•7 M.

* Vedi RtEGL, Baldinueci 155 m.
* Bòhn, Bernini 84; cfr. 65.
* Bo x a s s i , Xumijmiata templi Vaticani 136 e tab. 57; RbtMOXU, Bernini 

101-104; Th. Hoffmann, Ent*trhung*ge*chichte von SI. Peter (1928), 282, 287. 
I ritratti dei papi secondo Migliami (Il 104) nono dello scultore francese 
-Vicola Sale.

* Già al 3 febbraio 1647, ancora dunque nel periodo di di*«ra*ia del 
Bernini, viene riferito: « P. In/iocenxo X  «i trasferì da Monte Cavallo a San


